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smettono al Ministero dell’economia e delle fi nanze, a 
pena di nullità, entro il 31 luglio 2014, apposita richiesta 
congiunta del Presidente e del responsabile fi nanziario 
(comma 1); 

 l’anticipazione da concedere a ciascuna regione e 
provincia autonoma di Trento e Bolzano, proporzional-
mente sulla base delle richieste di cui al comma 1 e fi no 
a concorrenza massima dell’importo assegnato alla sezio-
ne, è stabilita con decreto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, da emanare entro l’11 agosto 2014; entro e 
non oltre il 6 agosto 2014, la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano può individuare modalità di riparto 
diverse dal criterio proporzionale (comma 2); 

 l’erogazione dell’anticipazione è subordinata agli 
adempimenti regionali, nonché alla relativa verifi ca po-
sitiva da parte del competente Tavolo, di cui all’art. 3, 
comma 5, del richiamato decreto-legge n. 35 del 2013 e si 
applicano le disposizioni di cui al comma 6 del medesimo 
art. 3 del decreto-legge n. 35 del 2013 (commi 3 e 4); 

  Viste le richieste delle seguenti regioni, pervenute entro 
il richiamato termine del 31 luglio 2014, ai fi ni dell’ac-
cesso all’anticipazione di liquidità in ambito sanitario:  

 Regione Liguria: 30.000.000,00 euro; 
 Regione Lazio: 670.000.000,00 euro; 

 Considerato che la regione Liguria non presenta le con-
dizioni per accedere all’anticipazione in oggetto, non es-
sendo sottoposta a piano di rientro dai disavanzi sanitari 
ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311 del 
2004, ovvero a programmi operativi di prosecuzione de-
gli stessi ai sensi dell’art. 2, comma 88, della legge n. 191 
del 2009, come previsto dal citato art. 32, comma 4, del 
decreto-legge n. 66 del 2014; 

 Visti gli esiti del Tavolo di verifi ca degli adempimenti 
della regione Lazio del 31 luglio 2014, in base ai quali è 
stato verifi cato che la stessa ha destinato alla copertura 
della maggiore spesa sanitaria per il 2013 gettiti derivan-
ti dalle maggiorazioni fi scali regionali, per l’importo di 
669.624.000,00 euro; 

 Ritenuto pertanto di escludere dall’assegnazione delle 
risorse di cui al presente decreto la regione Liguria per le 
ragioni suddette e di assegnare alla regione Lazio l’im-
porto di 669.624.000,00 euro, coincidente con il valore 
dei gettiti derivanti dalle maggiorazioni fi scali regionali 
destinati dalla Regione stessa al fi nanziamento del Servi-
zio sanitario regionale per l’anno 2013; 

 Considerato che non sono pervenute, nel termine del 
6 agosto 2014 proposte della Conferenza permanente per 
i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano dirette ad individuare modalità di ri-
parto diverse dall’assegnazione proporzionale; 

  Decreta:  

 È assegnato alla regione Lazio, in attuazione dell’art. 32, 
comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
l’importo di 669.624.000,00 euro a valere sulla disponibi-
lità di 800.000.000,00 euro della sezione per assicurare la 

liquidità per pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili 
degli enti del Servizio sanitario nazionale. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 8 agosto 2014 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 
2651

  14A07175

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  17 settembre 2014 .

      Differimento del termine di entrata in vigore del decreto 
6 agosto 2014 recante: “Disposizioni sul servizio di salva-
taggio e antincendio negli aeroporti ove tale servizio non è 
assicurato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e negli 
eliporti e sul presidio di primo intervento di soccorso e lotta 
antincendio negli aeroporti di aviazione generale, nelle avio-
superfi ci e nelle elisuperfi ci”.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 23 dicembre 1980, n. 930, ed, in parti-
colare, l’art. 2, che attribuisce al servizio tecnico centrale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco le competenze 
inerenti all’elaborazione e all’aggiornamento della nor-
mativa nazionale in materia di prevenzione ed interventi 
aeroportuali, e l’art. 3, inerente agli aeroporti non com-
presi nella tabella A allegata alla legge; 

 Visto l’art. 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 384, re-
cante “Modifi che alla legge 23 dicembre 1980, n. 930, 
recante norme sui servizi antincendi negli aeroporti”; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante “Ordinamento del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30 set-
tembre 2004, n. 252” e, in particolare, l’art. 51, lettera   e)  ; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante “Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” e, 
in particolare, l’art. 26, concernente il soccorso aeropor-
tuale e portuale, e l’art. 27, concernente gli introiti de-
rivanti dai servizi a pagamento, e l’art. 35, che abroga 
l’art. 1 della legge 23 dicembre 1980, n. 930, concernente 
la suddivisione in classi degli aeroporti ai fi ni del servizio 
antincendio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 6 agosto 2014 
recante “Disposizioni sul servizio di salvataggio e antin-
cendio negli aeroporti ove tale servizio non è assicurato 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e negli eliporti e 
sul presidio di primo intervento di soccorso e lotta antin-
cendio negli aeroporti di aviazione generale, nelle avio-
superfi ci e nelle elisuperfi ci” pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 
2014, con decorrenza 19 settembre 2014; 
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 Tenuto conto che per l’effettiva attuazione del sopra ri-
chiamato decreto del Ministro dell’interno 6 agosto 2014 
il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco deve predisporre i 
provvedimenti attuativi ivi previsti; 

 Considerato che è in corso di defi nizione un complesso 
processo di riordino del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco con l’obiettivo di ottimizzare il livello di funziona-
lità del dispositivo di soccorso pubblico, di prevenzione 
incendi e di difesa civile; 

 Ritenuto, pertanto, al fi ne di salvaguardare l’effi cacia 
dell’attività dell’Amministrazione, di assegnare al pre-
detto decreto del Ministro dell’interno 6 agosto 2014 un 
termine di attuazione che consenta, nei necessari tem-
pi tecnici, l’ordinato espletamento delle procedure per 
l’adozione dei relativi provvedimenti attuativi; 

 Decreta   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni indicate in premessa, l’entrata in 

vigore del decreto del Ministro dell’interno 6 agosto 2014 
è differita al 19 marzo 2015. 

 Roma, 17 settembre 2014 

 Il Ministro: ALFANO   

  14A07208

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  3 settembre 2014 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Fungo di Borgotaro» registrata in qualità di in-
dicazione geografi ca protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 1107/1996 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 Novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1107/1996 della Commis-
sione del 12 Giugno 1996 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografi che protette, la indicazione geografi ca 
protetta «Fungo di Borgotaro»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 929/2014 
della Commissione del 27 agosto 2014, è stata accolta la 
modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione attualmente vigente, a seguito della 
registrazione della modifi ca richiesta, della I.G.P. «Fungo 
di Borgotaro», affi nché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione erga 
omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della Indicazione Geografi ca Protetta “Fungo di 
Borgotaro”, nella stesura risultante a seguito dell’emana-
zione del Regolamento (UE) n. 929/2014 della Commis-
sione del 27 agosto 2014. 

 I produttori che intendono porre in commercio la Indi-
cazione Geografi ca Protetta «Fungo di Borgotaro», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 3 settembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

      Disciplinare di produzione della Indicazione Geografi ca Protetta
«Fungo di Borgotaro»  

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografi ca protetta «Fungo di Borgotaro» è riservata 
ai funghi freschi e secchi del genere Boletus di cui al successivo art. 2 
che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disci-
plinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione «Fungo di Borgotaro» designa i carpofori delle 
seguenti varietà di Boletus Sez. Boletus secondo Moser derivate da cre-
scita spontanea nel territorio defi nito nel successivo art. 3. 

  a. Boletus aestivalis (anche Boletus reticulatus Schaffer ex Bau-
din) chiamato dialettalmente «rosso» o «fungo del caldo»:  

 cappello: dapprima emisferico, poi convesso - pulvinato: cu-
ticola pubescente secca (viscida con la pioggia, screpolata con il secco): 
colore bruno rosso più o meno scuro, uniforme; 

 gambo: sodo, prima ventricoso, poi più slanciato cilindrico od 
ingrossato alla base, dello stesso colore del cappello, ma a toni più chia-
ri, interamente percorso da un reticolo, quasi sempre molto evidente, a 
maglie biancastre poi più scure; 

 carne: di consistenza più soffi ce rispetto ad altri porcini, bian-
ca senza sfumature sotto la cuticola del cappello - odore e sapore molto 
gradevoli; 

 habitat: in prevalenza nei castagneti - epoca di produzione 
maggio-settembre. 

 b. Boletus pinicola Vittadini (anche B. pinophilus Pilat e Der-
mek) chiamato dialettalmente «moro»; 


